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la Reggenza IL DISCO si posò, sollevan- • 
do una grande nuvola, di. .. ,̂  

polvere,•>e, uno dopo Val-i k 
tro, " i cinque Surterrestri " 
saltarono giù, con i corti**... . ^ . , . . . , * „ • .f., 
perforatori in pugno. Sullo s\ceva di 'giorno <in giorno k- sé un grossojinvolucro me 
schermo sovrastante il por ' -!A « . . «_ - •_ • * - „ : ~ . . - > ..._,... 

! fello apparvero i dati rias-
\ suntivi dell'operazione eia-

.!;•. borato su GFA-2, il lonto-
no, leggendario pianeta del
le sabbie, che gli uomini 

^avevano invano tentato per 
:.'.. «ecoli di raggiungere. Se

condo i calcoli, i Surter-
, .restri avevano dieci • ore 

esatte a disposizione, prima 
che la Grande Marea inve-

'•: stisse l'isola; un tempo più 
, che •• sufficiente iper • com-
Kpiere il loro duplice, deli

cato lavoro, che consisteva 
. nel raccogliere quanti più 

•' reperti potevano sulla na-
•tura del terreno e sulle >' 

, Ere recenti, ma soprattut- •••. 
io nel piazzare , numerose . 
cariche di DNA esplosivo. lt 1 Con la produzione simulta- ' 

,. nea su larga scala di Mn- '-• 
• stri — cosiddetti a cellule 

essiccanti — gli scienziati di.. 
' GFA-2 speravano di poter ' 

',; formare una efficiente linea 
• di . difesa •; contro :. la - Tra- •.-

sgressione marina, in corso .. 
ormai da millenni. , r,, 

Da millenni, infatti, piog
ge -:- torrenziali, - nubifragi ' 

• > trombe marine avevano pre- ' 
- so a rovesciarsi sulla colo-), 

nia Terra. Se questo feno
meno — la cui causa se- ; ( 
condo alcuni spiriti bizzarri " ' 
doveva essere cercata nelle 

>_ incoerenze e omissioni del- ,-i 
la Sfera Politica — non fos-*'-

• se stato bloccato in tempo, . 
; t continenti terrestri sareb-
rbero stati irrimediabilmen-

' te sommersii con un danno y 
incalcolabile .per VUniver- \ 

•-. so: Così, quella deserta iso- ''•'-
la terrestre • era stata scel
ta per l'esperimento, avvol- : 

; to dalla più grande, segre- • 
v iezza. La Terra, dei resto, . 

non sapevo nemmeno di es- • 
•'r sere una colonia: nel cata-
• .sto di GFA-2 essa veniva ì. 

infatti classificata'sólo co-' 
i\ me f- Tem'forio Incosciente, -_ 

l'ultimo gradino nell'ordina- : 
• mento cosmologico. ^ < • 
• 1. cinque < Surterrestri a- •' 

zionarono i rotori portatili *• 
e si dispersero rapidamen- \ 

i te in varie direzioni. Face-
ri' va un caldo opprimente, ca-. 

rico di umidita... : J 
.• . . . - . ; . , . • .. , « • • . . . . • ; , , . : : r j > 4 ; . i . 

> VTELLA Capitale della co- : 
••• J^l Ionia.si teneva un con- ' 
• sulto di Saggi. Appena di '••' 
^recente essi ^avevano rag- '.' 

giunto un accordo per far "• 
•; fronte ' comune • cóntro "• la : 

: • Trasgressione, ma vi era 
dibattito e turbamento, per-

" che ad alcuni di loro sem-
:•'.'. brava che non si procedes

se così speditamente come 
' era necessario nell'attua- • 

ztone deile misure concór- l 
date, ' mentre altri '• ritene
vano invece che m* fosse / 

' un'eccessiva fretta, e altri 
••,. ancora maledicevano in 

cuor loro l'accordo raggiun-
• to, considerandolo perico
loso per le sortì del Piane- i 
ta. Malgrado che in qual-

.'-che punto l'avanzata minac- '• 

.": ciosa delle acque fosse sta- -
'• ta arginata con mezzi di 
.', fortuna, la situazione si fa-

^Pià grave, soprattutto in ;jta\lico e un sacco rigonfio, 
• ". Oriente, dove la vetta del- l che depose sul terreno. *ln 
... l'fiyerest " era già lambita. primo luogo », disse fissando 
'• ,dalla> Grande Marea -e la -•/ con i visori lo,schermo ac-
-., muraglia liquida - minaccia- :o ceso, e ho compiuto un mi-

; _ va di * sommergere da un 
;'•'' momento all'altro tutto l'ini-
' , menso territorio della Cina 
.;'•; (gli spiriti bizzarri ne at-

:["., tribuivano la causa a recenti 
.^mutamenti politici verifica-

; tisi in quella regione). J.. \ 
Al fenomeno naturale — 

• già di per sé cosi grave — ••. 
'.'>' della Trasgressione, sì ag- ', 
> giungevano gli effetti del 
,.'; Lacrimismo, un movimento 
'/, culturale e politico -fonda-. 
' •; to sulla visione più pessi- : 
>- mistica e sconsolata delle 

jvicende umane,-che aveva 
; come caratteristica quella di 
spargere iridiscriminatamen- • 

' te i Semi del Piangere: ciò 
che contribuiva grandemen-

. te a gonfiare le acque dei 
t fiumi e ad accrescere le,. 

masse oceaniche. I Lacrimi- { 
] sti, per quanto di ascenden- : 

ze sociali e ideali diverse, 
erano tutti "i risolutamente '< 

' contro - l'accordo stipulato 
dai Saggi, che ritenevano s 

••' diretto a soffocare i diritti 
\ delle ', Minoranze. ' Secondo , 

loro, anche la Trasgres-
' sione altro non era che un 

inganno, ordito dai Saggi al
lo scopo di rendersi più cre
dibili agli occhi del popolo,-, 
e distogliere l'attenzione 

' dalla vera marea, che era '.• 
quella Repressiva in atto. A 
riprova, riferivano di fatti.. 

: raccapriccianti decaduti in 
diversé^regioni, e in parti
colare in una Città-stato às- '• 

ero-prosciugamento del Tem
po e ho trovato Voci ». Ma-

• novrò una leva dell'involu
cro, e subito si udì un con-

. citato intreccio sonoro, dal 
quale a poco a poco affiorò 
una limpida voce angelica,, 
che narrava, appena incri
nata da una vena di rim
pianto, fatti1 del passata, 
non facilmente comprensi-

; bili al Surterrestre. Si ca' 
piva tuttavia che iì . rac
conto dell'ignoto Teleparlan
te aspramente polemico ver
so un deprecabile episodio 
di Lottizzazione accaduto di 
recente, era teso a sottoli
neare l'incommensurabile 
superiorità di quei leggen
dari tempi remoti, nei quali 
un unico, rigido criterio re
golava le assunzioni dei ser
venti nel Tempio dell'Infor
mazione: • allora, • infatti, a 
nessun aspirante veniva con
cesso questo privilegio se 
non dopo che egli fosse ap
parso in sogno ai Dirigenti 
del Tempio, in tutta la sua 
Avvenenza e Capacità crea
tiva. Qui la -voce • s'inter
rompeva bruscamente. • . 
'%in secondo luogo », dis

se ? rispettosamente il Sur-
ierrestre, « ho piazzato le 
cariche ». Poi salì a bordo 
del disco... '-'-•'• •-•->- -. 

A PARERE di molte tra 
le Gazzette e di non po

chi Dignitari, una delle ra-
gìoni per cui non si procesai nota un, tempo per iZ . 

»- suo colore rossastro. Là, la • ~ deva con , decisione nella 
•& Repressione era addirittura ki lotta contro la Trasgressio-
-sancita per legge: un Re- •-- ne stàuó nel fatto che, sia 

golamento civico stabiliva Pure. in 0 r a " ' segreto, era 
: infatti che gli Oppositóri . cominciata la gara per la 
• cénissero venduti come "•'• Reggenza, nonostante man-

schiavi e, se giovani e ai- cafse anc°ra P»u d« «" se" 
traenti, fossero dati in pasto *• colo alla data fissata. E tn 

'—tx nel chiuso delle ridile turpi voglie dei Signori 
. In occasione di feste popò-
• lari si erano poi verificati 

casi di antropofagia; e an
che di questo esìsteva una 

•'. documentazione precisa nel-
, le Scritture Aeree. . 

- JI consulto tra i Saggi du-
.: rò a lungo e alla fine parve 

aver registrato qualche prò-. 
' gresso, lasciando insoddi-
', sfatti coloro i quali non vo-
• levano che la lotta contro) 
-, la Trasgressione portasse a \ 

modifiche sostanziali nella 
struttura delle Rocce Basàl
tiche. Il sole sì avviava al 
tramonto. Qua e là, i carri 

' delle Guardie • Assistenziali 
ì rientiavana carichi di corpi 
i senza vita: in genere si 
• trattava 6 di Anti-nucleari, 
-•• uccisi • dalle esalazioni di 
j gas combusti, o di Lacri-
l- misti annegati in mare, nel 

tentativo di dimostrare la 
- non esistenza della Tra

sgressione... • «'.---, ;-Ì, • ./.--

ERANO circa le 19 quan
do il primo dei cinque 

.-• Surterrestri fece, ritorno 
presso il disco. Portava con. 

verità, 
spettive Fortezze, alcuni Di
gnitari stavano già allenàn-

':" dosi su piste allestite clan-
' destinamente, dove gli Equi-
i ni Pregiati potevano corre-
•'< re, senza •' produrre - alcun 
: rumore. Vi erano riprodot-

: - ti con la massima precisione 
tutti gli innumerevoli osta
coli e trabocchetti che rèn-

• devano • tortuoso ' e diffici-
• ' lissimo il percorso della Ga-
• ra,v costringendo • spesso * i 

concorrenti a vere e proprie 
••J acrobazie, e favorendo tàl-
• volta — cosi diceva l'espe-
. rienza " — il successo di : 

outsiderSi i quali approfit-
1 tavano con audacia di ca-
' dute o penalità in cui era-
;* no incórsi i favoriti. 
'Di qui; l'estrema cura che 
\ quei Dignitari ponevano net

ti-là preparazióne, anche dal 
punto di vista psicologico. 

"s Uno di loro, ad esempio, 
che la Sfortuna aveva folto 

(.• di gara in numerose prece
denti occasioni, annullan-

}' do impietosamente il vàn-
' v, taggiò di cui egli godeva, 
"^': quello cioè di montare uno 
. dei pochi Equini Pregiati a 
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disposizione della sua scu- v> 
derìà, usava scendere nella /, 
pista,-artificiale indossando 5' 
lo sgargiante Costume da . 
Competizione, ' mentre am- ] \ 
plificatori diffondevano, sia ; ;-
pure in sordina, incitamenti '.; 
e applausi registrati sii rut: ; 
stro. Un altro, noto per es- ,'. 
sere molto malvisto dal prì- -, 
mo, cercava di abituare il r'. 

- proprio Equino Pregiato a •Zi-
lunghe pause di riflessione .'• 
prima di affrontare gli osta- > 
coti, parendogli che la pru- -
denza in simili Gare fosse 
l'arma migliòre, e che fos- :•[ 
se assai opportuno regolarsi \[ 
più sul passo delle Tartaru
ghe che su quello dei Le- ' 
urieri. -* . ••'•••• •->•••• - • •:'<• 
ti Veniva anche considerato =". 
normale, da parte di questill 
Dignitari, l'usò di spie e ; 
di tutti i y mezzi che per- : i 
mettessero di carpire i se- ;• 
greti' degli avversari. In ^ 
questo moda, per esempio, 1 
costoro avevano ' scoperto '• 
che • anche nella Fortezza . • 
dalle mura coperte d'edera : ; 
ci si allenava. Era stato udì- '' 
to un Dignitario incitare il '.; 
suo cavallo in uno strano . 
dialetto, tra l'arabo e nor
manno... <''*'•''--̂ ^".'•V-.;-;v/J--'"'"..-'. •: 
& .•• •.-*&•• •i&m%^ù 
[k LLE \ 3 i del; mattino, • i % 
•"• cinque Surterrestri era-% 
no di nuovo tutti a bordo '". 
del disco. Mancava poco al --.-
momento in cui • fa Marea '.','' 
avrebbe attaccato le coste 
dell'isola. Oltre a l l e : Voci , •' 
i reperti trovati tra le ro- " 

. vine erano parecchi: vec- . 
'• chi Moduli Propagandisti-: 

ci, pezzi di JVuoui Filosofi, 
avanzi di Conformismo. Alle' •: 
3,30 jl. pannello ,di. coman-. ;. 
do ricevette il segnale at- r -; 
tesò e con un sottile, sibilo '• 
il "disco si innalzò a velo- ^ 
cita vertiginosa, arrestan- . ;. 
dosi a dieci chilometri di \ 
altezza. Attraversò gli • in- 7. 
granditori, si. scorgeva uno •", 
spettacolo impressionante: i 
Mostri prodotti, dal • DNA \. 

. esplosivo avevano ingag- "•. •. 
giato una lotta furibonda "' 
con le molecole d'acqua, .i 
l'isola intera sembrava ri- '•' 

bollire nello scontro. Alla 
fine una grande colonna di : 
polvere sì sollevò dalle roc- ;': 
ce sconvolte, per ricadere \ 
scrosciando ; nel mare. La * 
Marea era stata momento-
neamente fermata, però a ',-;• 
un prezzo troppo alto, per- i 
che i cadaveri di centinaia 
di Mostri galleggiavano lun- -
go le coste. E apparve chia-1 
ro che non poteva^qmkjQa&c 
todo, '. essere* impietratof iti. ' ;.. 
s c a l a planetària. \ > > . ; ;;t:.L;-
I' Forse sarebbe • stato op- o 
óortuno indagare nelle Men- •:-.• 

. ti Eccelse addétte al gover- r 
- no dèlia colonia. Il disco -s. 

partì fulmineo verso GFA-2. • 
Sulla via del ritorno, sorvo- \* 
landò la Capitale, i Surter- .-
restri ebbero l'ordine di pre- '••'. 
levare alcuni campioni di '• 
pensiero '> dagli strati '• che ' '• 
fluttuavano sopra le Fortez- •', 
ze dei Dignitari intenti an- •• 
cora svegli ad allenarsi. Sot- • 
toposto immediatamente ad '• 
analisi, quel pensiero risul- ••'•• 
tò però privo delle richie- •• 
ste Qualità Lungimiranti. - ' 

•;••:•• '--^y-y. "•<- Scprplys y' 

ì a ^ d a i ^ 

Nel paese e in corso la quarta fase della « Hollolaha », la campagna di sviluppo ru
rale - Uno sforzo capillare per organizzare l'istruzione e l'assistenza sanitària - La 
tensione creata dal conflitto con l'Etiopia - « Siamo sempre pronti alla trattativa » 

:. MOGADISCIO — Lascio 1*0-
gaden e : rientro in Somalia 
ad Abud Uà, un villaggio di 

(:' confine, del Galgaduth. una 
regione del centro-nord, dove 

• e r o già stato nel 1974 (pro-
•J\ prio ad Abud Uà • sconfinai 

allora per qualche decina di 
chilometri, a intervistare per 
l'Un ito un gruppo di guerri-

. glierì del FLSO). Rientro in 
< i un mondo diverso. Il villag
g i o si è ; ancora sviluppato, 

*-:;c-èlla;' luce/elettrica, ci sopo j 
:/*^riqijè pozzi per il bestiame 
•~~-.(è -un - grande incrocio com-
•••'••' merciale *di ' bestiame),. "* le 

;" scuòle, l'ambulatorio, il cen-
,trò sociale. Il collega del Wa
shington . Post vuole saper 

/tutto, non credeva che fuori 
f di Mogadiscio fossero arriva-
' te certe cose. Adesso, • come 

in tutta la Somalia, è ih cor-
;. so la quarta fase dell'Hollo-
'..' laha. la Campagna permanen-
V';te' di sviluppo rurale, con al 
•i centro quella di alfabetizza-

"t; zione, e sanitaria, veterinaria, 
di educazione politica . • .; , 

^Lavoro > 
^volontario , J 

., * Dura da quattro anni," ed 
è fra i più sicuri successi 

: della rivoluzione somala. jSj. 
.basa sul lavoro volontario, 
' soprattutto studentesco. 7 nel 
;sensq, che i tecnici, gU esper-
-' ti, • dèi • vari • ministeri sono 

coadiuvati da squadre di gio
vani - che appunto • vengono 

&• dalla .scuola. Ora i poi, con 
l'estendersi dell'istruzione, il 
reclutamento avviene perife
ricamente. gli studenti impie-

5 gati nell'Hollolaha sono quel-
; li locali,. ci sono ormai in 

ogni distretto forze sufficien
ti. .::• . •- .4 .- - -.- ":•'/} 

Sempre in tema di istru-
. zione, non è ovviamente più 
-questione di alfabetizzare. Le. 

due prime campagne avevano 
. risolto il problema. Ma c'è 
da , impedirer l'analfabetismo 

• di - ritorno, e comùnque - la 
quarta fase ha per contenuto 
l'istruzione professionale. In 
Somalia, sono sorte in questi 
anni parécchie scuole. profes-

: sionali. ma per un paese che 
ha fretta di svilupparsi, che 

: si avvia al suo terzo piano di 
. programmazione ^ economica 

(che fra l'altro dovrebbe por-
' tare '.-' all'autosufficienza •- ali

mentare. i premessa ' di -• ogni 
ulteriore crescita " anche . in
dustriale), i quadri intermedi 
in ogni - settore di professio
nalità. o semplicemente quelli 
del lavoratore ' specializzato. 

' non bastano mai. E in effetti 
il proposito non è di qualifica-

, zione ' scolastica, s e m m a i 
dalle scuole tecniche vengono 

: a insegnare un mestiere, un 
lavoro sufficientemente quali
ficato. a formare un lavora-

, tore ' inseribile in un'agricol
tura, in . un'industria, anche 

: in una pastorizia moderne. 
• Per farsi un'idea, i somali 

• • • • • • . • ^ t 0 r p m 

Lezione alle contadine-in un villaggio-somalo 

coinvolti in questa ondata, su
perano - il mezzo milione. -
- Durante il mio soggiorno in 
Somalia '•$ ho "voluto' • vedere 
come va avanti il processo di 
crescita del paese. Sempre in 
campo scolàstico,- cosi decisi-
vo per uscire dall'arretratez-
^rJ^ m "^^ortpé tentó A. 
den-Mohamed-Ah, mi aveva 
aggiornato sugU;ruUimi.-: BÙC--
cessi; ; --.;'_ \. - •; '., /,,,...,;/,;. : 

Chiedo a che punto . è. la 
scolarizzazione di una scuola 
dell'obbligo, di dieci anni, 
completamente gratuita, libri 
compresi. La risposta è che 
nelle città e nei centri minori 
fino ai villaggi è ormai al 
100°/o • "• mentire ' complessiva
mente si calcola sull'80% per 
le difficoltà dell'istruzione in 
boscaglia, fra i . nomadi (pri
ma della - rivoluzione, • il. 97% 
della gente non leggeva. ' né 
scriveva). -• Come fate? - «Ab
biamo adottato questo siste
ma. un po' ricordandoci delle 
scuole ' coraniche, -. itineranti. 
Dove ci sono gruppi di no
madi, - di famiglie che si 
muovono assieme, per cui si 
abbia un minimo, di venti ra-

Un secolo di storia nelle memorie di una militante comunista 

ni rossi 

Neirautobiografìa dì una donna di 96 anni, la straordinaria testimonianza di una vita 
dedicata alla causa del movimento operaio — Un lungo itinerario di lotte politiche 

Fite-l 

Iscrittasi diciassettenne al 
partito socialista in un mo
mento di acuto scontro di 
Classe (il 1. Maggio del 1898. 
5 giorni prima che spaimsse-

- ro a Milano i cannoni del 
generate Bava Beeccaris), la 
compagna Adele Pareggiarla 
ba raccolto In modo fresco e 
limpido i ricordi <5t quasi un 
•ecolo di vita e di storia: dai 
moti del "98, appunto, alla 
R e s i s t a l a , da«U albori del-
l'organixaazione politica del 
movimento operaio italiano 
alle eledoni del 90 giugno T*. 
attraverso due guerre mon
diali, il fascismo e il primo 
trentennio della repubblica (I 
garofani rossi - lSR>197f - au
tobiografia di Adeìe Farag-
giana. Ed. La Voce, Cuneo 
1*7D. 

Non credo proprio che, nel 
giudicare l'autobiografia di 
Adele Faraggiana un libro 
singolarmente appassionante, 
sai faccia velo la simpatia 
per l'autrice protagonista o il 
ricordo degH incontri con lei 
a Genova negli anni hi cui 
era dirigente deUTJDI prc-

- vkidale e consigliere comu
nale del PSI. n fascino del 
libro nasce mnansitutto dal 

-: fatto che le drammatiche vi
cende italiane di quasi un 
eccolo rivivono non nella 
fredda luce del distacco sto-

. rteo, ma nella palpitante at-
r toalitè di una realtà vissuta, 

come è vissuta dagli umili; 
non da quegli umtti inconsa-
pevolmsnte travotti da awe-
nimenW più grama dt loro 

> (quali ad MWpio l perse» 
- m g * costrutti dairingegno 

IrtSsrario di U s a Morant*), 
• ' aibbene da quegli nmui, con-

W -^MX*jnVVajvH^a3up%*y *iPde"*s 

pur non essendo grandi lea
der* o eroi conosciuti, non 
meno degli eroi e del leader» 
hanno però fatto storia. 

Non che Adele Faraggiana 
sia stata una semplice mili
tante: al contrario, per la sua 
prepara «ione politica e cultu
rale. per la sua passione e il 
suo senso del dovere, e n a ha 
svolto un ruoto di dirigente a 
Levanto come a Porli, nel 
F9I come nel PCI; * stata 
dirigente deUTJDI e assessore 
della prima giunta di sinistra 
di Genova; è stata appressata 
collaboratrice df * «Compa
gna» e ddl'c Avanti! » già 
negli anni "20, poi del «Lavo
ro», di «Noi Donne», clan
destino e legale, e dell'* Uni
tà». Oggi, come risulta dalla 
commossa e acuta testimo-
niansa di Biancani, pubblica
ta in appendice al volume, a 
W anni compiuti è ancora 
sulla breccia, quotidianamen
te presente al suo tavolo di 
lavoro nella federazione co
munista di Cuneo. i: ,.:. -. 

y>Inveri -:; ; 
proiasoaistì 

Ma quel che si vuol sotto
lineare è altro, ed è che i 
lavoratori, i semplici militan
ti, gli umili sono i veri pro
tagonisti del Moro di Adele. 

Ciò su cui dm si sofferma, 

disgiunto da arguta nella 
le lotte 

che l'hanno vista 
« la coerente e dò-

ai-
llngrastism e all' 
è, poi, la tenace e 

resistenza <S tanti alla ditta
tura fascista, è la faticosa 
battaglia per la -sopravvivenza 
fisica e morale, che hanno 
costituito il profondo retro
terra da cui ha tratto tanta 
fona in Italia il movimento 
operaia 

Balzano cosi vivi dal rac
conto aneddoti gustosi ed e-
pisodi drammatici: ad esem
pio, quel corteo del 1. Mag
gio del 1907 dei soli 13 iscrit
ti alla sezione socialista di 
Levaoto. commovente affer
mazione di una presenza che 
pur costò ad Adele la perdita 
delie sue lezioni private; o 
l'attività della neonata sezio
ne comunista di Forti nel 
1982: e poi. soprattutto, le 
angherie e le violenze «felle 
squadre fasciste: come quan
do, davanti alle due figlie 
piccole, Adele fu costretta 
dagli squadristi forlivesi a 
trangugiare un bicchiere d'o
lio di macchina; e cosi il 
racconto della maligna e as
surda ispezione ministeriale 
(che preludeva.al suo esone
ro dall'insegnamento) o delle 
perquisizioni e della occhiuta 
sorveglianza della polizia; o 
ancora la guerra e la Resi
stenza: i voienUni clandestini 
battuti a. macchina tn ufficio 
al posto delle fatture, profit
tando del fatto che evirante 1 
bombardamenti tutti gli im
piegati correvano nel rifugio 
antiaereo. 

B* la storta esemplare, in
di una rivoluzionaria 

« sempre ribelle», come Ade
le ama definirsi; di chi (co-
me tanti) non potè prendere 
la via deM'esilio o passare al
te clandestinità. 

•; Ma nell'autobiografia-di A-
dele- le vicende personali, il 
« privato ». dalla tragica mor
te dell'adorato- fratello Tito. 
da cui aveva appreso il socia
lismo, alla prematura perdita 
dei marito, rimangono avvol
te in un - pudore discreto. 
quasi nello sfondo, rispetto 
alla milizia politica. E. in
sieme, rimane singolarmente 
implicito (come osserva Ar
turo Oreggia nella premessa 
al libro) anche un altro a-
spetto: quello di una milizia 
politica che, in anni ben di
versi e più difficili degli at
tuali. dovette fare i conti con 
la condizione femminile. ..-. 

v Emancipazione 
• femminile 
Adele Faraggiana l'ha certo 

vissuta, invece, sulla propria 
pelle,. da quando, ragazza 
senza dubbio diversa dalle 
sue coetanee, era tutu prote
sa allo studio e all'impegno 
politico, a quando sfidando i 
benpensanti di Levanto spo
so, lei laureata, un operaio (e 
per di più col rito civile); a 
quando, infine, non esitò ad 
andarsene sola, prima a Fa
briano e poi a Porli, per po
ter insegnare e cosi mantene
re le bambine lasciate a Le
vanto alla madre. " 

Ma Adete^che certo cono
sceva bene Ibsen e il femmi
nismo anglosassone e russo, 
che aveva tradotto gU scritti 

KoHontai, che m cowv 
con Lunedet,ai 
nel Ti un 

«nonna e fi 

non vi si sofferma mai. U-
n'omissione dovuta al suo ri
serbo? Porse, piuttosto, alla 
tradizione socialista italiana 
del primo novecento, in cui 
la specificità della questione 
femminile non - era ancora 
stata colta nel suo valore au
tonomo e in cui, quindi, la 
problematica ' dell'emancipa
zione della donna -• restava, 
per cosi dire, riassorbita nel 
generale obiettivo dell'eman
cipazione degli sfruttati. 

Poiché il socialismo <f< Ade
le Faraggiana fu appunto 
quel socialismo: un sociali
smo che, appreso quasi anco
ra bambina, sui volumetti di 
Turati, di Morgari, di Treves 
(ma anche sugli scritti di 
Bakunin) era pur pervaso dal 
lievito di una ricca conoscen
za della cultura europea, ma
turata, poi, a Pisa, nell'amici
zia con la nichilista russa 
Maria Gngnenko; un socia
lismo. come dice Adele stes
sa, che voleva dire soprattut
to «dedicare le proprie forze 
al riscatto dell'umanità dalla 
miseria e dalla fame ». Era 
in Adele un socialismo, co
munque, non certo superfi
ciale che la portò dopo ir 
Congresso di Livorno, nel 
USL ad iscriversi al PCX 

Adele è stata un'insegnante 
e la sua biografia è 
re di tetta una 
di giovani prorenieatt 

professori e meeeti 
tn quel socialismo 
la spinta Ideale per 
dare la cai 
toc 

Infatti, sebbene perseguitata 
dal fascismo per le sue idee 
e continuamente sballottata 
da una scuoia all'altra Adele 
Faraggiana è riuscita ad es
sere, come - testimoniano le 
pagine' dedicate ai ricordo 
dei suol alunni, anche donna 
di scuola ed educatrice. 
- Del -resto, educatrice Adele 
Faraggiana continua ad esse
re ancora con questo suo li
bro, poiché in esso una sto
ria individuale si fa generale 
insegnamento, dato che la vi
ta di una militante coincide 
— facendosene specchio "; — 
con un processo storico, quel 
processo che, per multiformi 
vie e convogliando apporti 
politici e culturali diversi, ha 
portato le più vive energie 
del popolo italiano a racco
gliersi attorno alla classe o-
peraia e al PCI. 

E* per questo che « I garo
fani rossi » è assai più di u-
n'autobiografia. E non a ca
so, perciò, si' conclude con 
parole "di speranza e di fidu
cia. « Io amo la vita » scrive 
infatti Adele Faraggiana nelle 
ultime pagine. «Come avrei, 
d'altronde potuto tirare avan
ti se non avessi amato la vi
ta? Leggo motto e spero mol
to. In questo senso sempre 
più chiara e logica mi appare 
la lunga strada che ho per-
corso. Dolami ripercorrerla 
la ripercorrerei, senza esita
zione. Forse quando il Parti
to paiamola, con le altre 
forse democratiche, raggiun
gerà la sua meta lo non oi 
sarò ptu. Ma sono «erta che 
la una speranza sarà 

Marita Rodano 

gazzi in età scolare, li ci va 
un '••• insegnante che segue i 
pastori e "fa quotidianamente 
scuola. Si tratta, d'altra parte 
di : insegnanti . con compiti 
non solo scolastici, ma di e-
dùcazipne . * complessiva 'alla 
vita della nostra, repubblica, 

gni cosa,* di orientare, di far 
:C5e$oere upa,^conoscenza; ej ul
na /••.'. coscienza. ; complessiva. 
Naturalmente si tratta di una 
.vita dura, per. cui- è prevista 
un'indennità ' _ speciale, e co
munque l'incàrico non è per 
meno drurr -arino. *ma-nem-
meno per più" di. due."* Dove 
invece. ci sono meno -di • venti 
ragazzi, nuclei' familiari sin
goli, non ci arriviamo ancora. 
Perciò nell'insieme la popola-. 
zione scolarizzata sùpera' di 
poco l'8Q%».'./V ' . '- -.:•,' 
' L'espansione ; della - scuola 
ha * comportato . un ' grosso 
problema edilizio, -che ,però 
viene . affrontato con il con
tributo decisivo dell'uba' wox 
u qabso, . l'aùtoassistenza, il 
moviménto ' rdi '. partecipazione 
attiva . alla; ;c£strii"riohe ^djejt; 
paese, di • nuovo volontaria, 
che a- otto anni lormai.-ilall'i-
ni2io della7 rivólùzlooe'. cont£: 
nua a essere uno dei segni 
più convincenti, del consenso 
di massa alla politica rivolu
zionaria. • ' «- -:.' ' .- ; -.:-• "Ì 
* .Proprio il mese di agosto è 
stato dichiarato mese dell'i-
ska wox ' u - qabso per la 
creazione di nuove scuole, e 
/accio degli esempi, delle co
se viste. Nel quartiere * di 
Haulwadaag di Mogadiscio, 
500 volontari, ogni pomerig
gio. dopo il lavoro, stanno ti
rando - su un complesso' di 38 
aule più i.servizi, un campo 
giochi, destinato a 2800 alun
ni - delle elementari - e delle 
medie; ad Amarwehì. un al
tro quartiere della .'capitale. 
sempre con Io stesso sistema, 
nasce un edificio di due pia
ni •• 33 vani, più attrezzature 
e spazi per la ricreazione: a 
Bohdere. Shingani,' Oddan. e 
cosi via. lo stesso. Questo 
accade in tutta la Somalia. 
Due anni fa. ricordo, sorsero 
solo a. Mogadiscio. , in due 
mesi.- 27 scuole. .Sono più di 
560 quelle. finora dovute al-
I'tsfca axu u qabso. e questo 
vuol dire in termini dì costi 
e risparmi, d ie lo stato con
tribuisce al 50%. e ir restante 
50% è il contributo, di lavoro 
o di materiali, del volontaria
to. • • • " ."-..̂  : ' •'-•• '..•;;-" 
". Arriviamo poi a Brava, in 
uno dei centri di sedentariz
zazione. una delle cooperative 
di pesca, lungo la còsta. In 
generale, per quanto riguarda 
anche i centri 'di sedentariz
zazione . agricola. : dopo due 
anni le defezioni. non hanno 
superato il 20%, e questo 
viene " considerato ' un ; fatto 
positivo. una • percentuale 
bassa. A Brava ì nomadi di
venuti , pescatori sono . ora 
6947 (meno dì flDO sono ritor
nati in boscaglia), e su una 
popolazione della - cittadina 
che è salita così a circa X» 
mila abitanti, he rappresen
tane ormai una. buona parte. 
A settembre entrano nelle 
a#"e"uvv^ esa»""saĵ "t&ve r̂aaa V I P C • •» ^Pli™^9j» 

costruiti, . sul •• mare, . motto 
gradevoli, ma • ciò che piò 
conta, oltre, agli ottimi..esiti 
produttivi,': -.- è . v lr 

nella città. Si sono già avuti 
i primi matrimoni, la scuola 
unisce i ragazzi dàlia prima 
età, i bravani insegnano i lo
ro mestieri tradizionali, il ri
camo dei fez. fare le scarpe, 
la • sartoria, la • carpenteria, 
ecc.,- _ ai nuovi. concittadini. 

'•;|ìipetòi^*-phi)prio \.rispetjtó',ai 
^cemrì^cHrc'irisediamen?6>!t agri-
bicojjta q&jaiima. Kun>)nyari, 

Sablale) ' dove si hanno diffi
coltà di lavoro ancora da su
perare. 'a Brava, e sulla costa 
in genere, la pesca funziona 
molto bene. Ma voglio qui 
insistere sulla trasformazione 
culturale in atto, " che ovun
que, anche in campagna, as
sume. i caratteri di una rivo
luzione rinnovatrice dei modi 
di vita., molto visibile. Brava 
per.esempio è una città tra
sformata, 'rivitalizzata, " dina
mizzata. ripulita,. abbellita, 
uscita da quel clima sconcer
tante di torpore, di abbando
no •. all'erosione . del tempo, 
che mi colpiva prima, ogni 
volta, che passavo in questo 
stupendo angolo della terra. 
• Pietro, £ tuttavia, ci .jo.no le 

forme' d? * attivizzaziohé de-
jrnocratica; \ di <- autogestione 
£dopolaré che si sono Consoli
date,'da ùltimo la creazione 

. dei comitati rivoluzionari di 
zona, responsabili : di - ogni 
servizio, promotori di inizia
tive, compartecipi dell'ammi
nistrazione cittadina. «Questo, 
lo sai, < è il nostro modo di 
costruire ••' ilC; socialismo l (mi 
parla'- Abdulkadir Hagi. ' già 
responsabile dell'Ufficio Poli
tico, e oggi fra i massimi e-
sponenti del PSRS), tenuto 
conto dei settori nazionalizza
ti. Ma non sono le naziona
lizzazioni a contare per tutto. 
noi sappiamo di ' dover " di
pendere per il nostro svilup
po, ancora e per molto, ma 
là . nostra - economia la pro
grammiamo noi. questo è il 
punto.'Pero senza la mobili
tazione politica, sociale, mo
rale. ..ideale _-. della "'*' gente. 
nemmeno una ' buona pro
grammazione regge e si rea
lizza. Da qui l'importanza che 
diamo • ' alla • partecipazione 
democratica, all'attivizzazione 
del popolo, alle organizzazio
ni di massa: si tratta di met
tere in piedi una nostra de
mocrazia che ci consenta di 
far vivere un grande schie
ramento appunto ideale, mo
rale. sociale, politico, qualco
sa che si avvicina a quello 
che voi chiamate blocco sto
rico». -...'. • -_.. — ...• , 

Autogestione ;.; 
V;: popolare V > 
Così la Somalia ha affron

tato tre anni fa la carestia. 
l'ha superata, così ha affron
tato la ricostruzione dopo di 
essa, ha potuto portare avanti 
ugualmente i suoi progetti, i 
suoi programmi pianificati, la 
Campagna rurale e cosi vìa; 
e questa è la Somalia nella 
crisi in buona parte inattesa. 
di oggi, la più difficile, la piò. 
rischiosa, per il regime stes
so. 

A Mogadiscio, prima di ri
partire per l'Italia, rileggo i 
miei appunti, di quaranta 
giorni ih questo paese, pai 
quelli in Ogaden. DalTOgader. 
sono -venuto via .con un'im-

osnckiaiva,. Catta di 

/ .' 

''"""••••mm.Min 

discorsi, osservazioni, verifi-. 
che di quello che mi ero por-, 
tato da Mogadiscio, • che il 
FLSO, il Fronte, ha una sua 
storia lontana, precedente al ~ 
1974 quando l'avevo incontra
to la prima volta, e un suo 
radicamento L profondo, •: una 
sua articolazione interna, l'a
la musulmana forse più pro
pensa all'indipendenza, e 
quella di una sinistra marxi
sta ma per un socialismo che 
abbia risolto il problema na
zionale, come mi ha detto un 
guerrigliero cqriéeda'rtdosi alla 
fine .'della " nòstra" visita: 
«Siamo partiti adesso, con la 
guerriglia ih campo aperto, 
perchè era l'ultima occasione 
storica (sottolinea le parole) 
che ci si offriva, che il no
stro popolo aveva, e perciò 
adesso non pensiamo che al
l'autodeterminazione. a farci 
capire, anche dagli etiopici 
sinceramente antiimperialisti. 

Il problema v 
/• del futuro ; 

Ma appunto il problema c'è 
già, del nostro futuro, la sto
ria delle indipendenze africa
ne è troppo Una storia, an
che, di. neocoloaialismo che 
le smentiscono,"-, com'è stato 
anche, in Softalia,' perchè noi 
non,sì. iièDbà stare.attenti». 
Mi ricollegò al sunto che mi 
fa un dirigente somalo , di 
come, dal loro punto di vista,. 
sono andate le cose, magari 
sono precipitate visto che gli 
ricordo • quanto • mi • dicevano 
un •• anno ^ fa, e. riporto ' te
stualmente dal taccuino di al
lora: «Ora dopo : la siccità 
siamo - in ripresa, abbiamo 
però bisogno di alcuni anni 
di tranquillità per impegnare 
tutte le nostre forze in que
sta trasformazione socialista 
della nostra società che non 
sogniamo - ma progettiamo, 
già stiamo - portando avanti. 
Per questo il nostro contri
buto alla "'•• soluzione della 
questione di ' Gibuti. continue
rà ; à ' .essere "pacifico, perchè 

'Gibùtì'-^ssa^a^otìomamehte 

,^#!&eev*.,«~7 U - '< ••••;". ; 
<~Ma'rp%Inìlc^lbuuV questo 
è il discorso • che mi ' sento 
fare, e le vittorie della guer
riglia in Eritree, hanno in
nescato una diversa logica. 
FLSO ha • deciso - da sé di 
muoversi, e la Somalia non 
poteva (più. aggiungo) trat
tenerlo. ; né sottrarsi ' a una 
solidarietà che se fosse man
cata, a quel punto, avrebbe 
isolato il gruppo dirigente di 
fronte alle masse, a un sen
timento ~ diffuso e comune. 
«D'altronde noi non abbiamo 
mai riconosciuto le frontiere 
con l'Etiopia, mentre con il 
Kénia è diverso, perchè còme 
noi il Kenia è uno stato usci
to dal colonialismo, mentre il 

egus-trattò ^confini con i . 
ìtómaìistì-eurapet^a scapito 

dei somali». Questo >è il nodo 
tèflficrfté;gcdjTb^ivarso della 
quesfiòvr*.<'rdémre','m - pratica 
oggi c'è una situazione di fat
to, militare, che potrebbe in
durre a trattare. Il novanta 
per cento dell'Ogaden è con
trollato dal Fronte ma Dire-
daua, Giggiga e Harrar non 
cadono facilmente. ' una - con-
trooffensiva è improbabile su 
tutto lo - schieramento, ma 
possibile e perfino temuta se 
non attesa, verso nord, in ter
ritorio della Repubblica, dove 
si sono già avuti dei bom
bardamenti, con morti fra la 
popolazione. •-r - ammonitori. 
«Noi siamo sempre pronti al
la trattativa» dicono, i somali 
e con loro discuto sé davvero 
tutte le rivendicazioni irri-
dentistiche, del - radicalismo 
nazionalista, ' sono legittime. 
Parto dalla Somalia mentre 
un'autorevole " delegazione 
malgascia avvia una media
zione. su cui. non è escluso, 
si innesta il viaggio del pre
sidente Siad a Mosca, inter
pretato come un segno che 
l'URSS prenderebbe l'inizia
tiva per risolvere la crisi del 
Como d'Africa. La sensazione 
è che a Mogadiscio, per pri
mi. si abbia fretta; in qua
ranta giorni ho visto ina
sprirsi la situazione interna. 
Da ultimo, mi si fa osservare,, 
Gibuti : «dimostra la nostra 
buona fede, dicevano che 
Guled è un nostro burattino, 
che lo manovravamo per an
netterci il nuovo stato. Inve
ce hanno perfino scelto l'a
rabo . come Iingua^nffìdale, 
nemmeno l'arabo oltre il so
mala come da noi. no. sol
tanto l'arabo». Gibuti ha in 
realtà i suoi guai, la ferrovìa 
con Addis Abeba è tagliata 
da mesi, dal FLSO. e la So
malia cerca di rimpiazzare le 
merci che da quella parie 
non arrivano più. Ma è l'A
rabia Saudita che ha il gioco 
più facile, in una città deve 
si • consuma tutto e non «3 
produce nulla. Un buon e-
sempio di come un'indipen
denza appena * conquistata 
rischia di < ridursi ad appa
renza. ' •' ̂ f.-'r. :.. i- : ,' -..'.••. * 
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